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BASKET: L'INNOCENTI SUPERA LO SCOGLIO C A N O N 

I veneziani sbagliano tutto 
e i milanesi dicono grazie 

Li Brill sconfitta 

per 116-94 

Lienhard 
lavora sodo 
e la Forst 

detta legge 
BRUÌ.: Vlllettl (2). Ft-rello (31), 

Serra (6), Vascellarl. Ile Bossi 
(2). Nizza (22), Lucarelli (2), 
Sutter (29); non entrati: Maxi» e 
Mastio, 

FORST: Kecalc-att (20). Mrncghel 
(8), Della Fiori (22), Farina 
(20), Cattili! (2), Llenliard (26), 
Marzorati (12), Bercila (6); non 
entrati Ciancio» e Tombolato. 

ARBITRI: signori Montella e Ciani-
paglia di Napoli. 
NOTE: tiri Uberi per il Brill 12 

su 16, per la Forst 12 su 14. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 24 novembre 

Il conto in sospeso che la 
Brill teneva ancora con la 
Forst, unica « grande » mai 
capitolata a Cagliari, resta an
cora tale. Sarebbe stata la so
la soddisfazione, ancorché ma
gra, che la squadra cagliarita
na poteva regalare al pubbli
co, non numeroso come altre 
volte. E non poteva essere di
versamente dato che il com
plesso di Taurisano è appar
so di gran lunga il migliore 
visto quest'anno a Cagliari. 
Se poi si aggiunge che Lan
da ha dovuto schierare un 
Sutter in tono minore, si ha 
la spiegazione anche del for
te scarto di punti del pun
teggio finale. 

E' stata una gara che non 
ha avuto storia. La chiave del 
successo la si può individua
re nel lavoro di Lienhard sot
to le plance (20 rimbalzi di 
cui 11 in attacco), seppur fa
cilitato dalle condizioni fisi
che di Sutter, e dalla eccel
lente percentuale nel tiro di 
tutta la squadra che ha sfio
rato il 60 per cento (52 su 
88). Fra tutti vanno citati Del
la Fiori (9 su 14) e Farina 
(10 su 16). 

Il Brill ha tentato, riuscen
doci, a marcare bene Mar
zorati, davanti a sé però non 
aveva solamente una goccia, 
ma un mare immenso. Da 
segnalare nei cagliaritani ol
tre a Sutter, per il coraggio e 
l'impegno profuso, Nizza, che 
cresce di partita in partita, 
rivelandosi un ' acquisto pre
zioso e Ferello che sta ritro
vando la forma migliore dopo 
l'incerto avvio. 

Ancora deludente la prova 
di Lucarelli dal quale, però, 
non si potrà mai pretendere 
di più se si continua a schie
rarlo per poco più di un mi
nuto, al 5' della ripresa, per 
rispedirlo in panchina e ri
chiamarlo negli ultimi minuti 
a sostituire Sutter impossibi
litato a continuare. 

Regolo Rossi 

Alco-Sapori 66-57 

I bolognesi 
inizian male 
e vincono 

ALCO: Caglieri 3. De Vries 20. 
Biondi 3, Benerejli 20, «lauro 4, 
Viola, Devetag. Fabris 6, Arrigo-
ni 8. N.E. Albertazzi. 

SAPORI: Bovone 13, Caslagnetti. 
Franccschini S. C.iustarinl 6, 
Johnson 18, Cosmelli 12. Barluc-
chi. N.E. Manneschi, Ceccheri
ni. Dolfi. 

ARBITRI: Compagnone (Napoli) e 
Bottali (Messina). 
Tiri Uberi 8 su 14 (A); G su 14 

(S) . 
Usciti per cinque falli: i r S.T. 

BoTone. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 24 novembre 

Asa Nikolic che il basket conosce 
assai bene, ha messo insieme una 
squadra discreta di giovani con 
un'accettabile condizione atletica 
(in ciò aiutato da Assi). E cosi 
la « carica i e la tenuta hanno 
determinato oggi nel finale il suc
cesso dell'AIco sul Sapori per 66-57. 

Non è stata una gran bella par
tita: parecchie le palle perse da 
ambo le parti, però i bolognesi 
hanno saputo tenere più a lungo 
il ritmo e volendo sintetizzare i 
menti maggiori si può arrivare a 
questa considerazione: Nikolic in 
panchina a dirigere. De Vries nel 
rimediare rimbalzi e Bene velli nel
l'andare a canestro da tutte le po
sizioni sono stati i protagonisti 
del successo bolognese. 

Il Sapori aveva avuto un ottimo 
avvio e con le due « torri > Bovone 
e Johnson pareva potesse determi
nare una superiorità evidente. Ma-
Bovone si è un po' smarrito, si 
è caricato di falli 

Appunto all'inizio c'era stato l'al
lungo del Sapori (3-2 dopo tre 
minuti), ma con continue sostitu
zioni e mantenendo « caricata • la 
squadra. L'AIco si riprendeva e 
sino alla fine dei tempo (32-30 per 
i locali) si aveva un punteggio in 
equilibrio. Nella ripresa ottimo al
lungo dell'Ateo, ma stavolta era il 
Sapori specie con Johnson a rime
diare tanto che al 14' la situazio
ne era di parità: 53-53. E' stato 
negli ultimi minuti che l'Alco ha 
cavato fuori lo « sprint a vincente 
dominando in tutto l'avversario. 

f .v . 

RUGBY 
' RISULTATI 

Petrarca-*Algida 33-17; Arcuati-Ama
tori Catania 41-4; Fiamme Oro-
Intercontinentale 9-3; L'Aquila-
Cus Roma 16-3; Metalcrom Concor
dia 6-6; Rovigo-Cus Genova 34-3. 

CLASSIFICA 
Petrarca 14 punti; Concordia 13; 
L'Aquila 11; Algida 10; Rovigo 9; 
Arquati e Fiamme Oro 8; Metal
crom 7; Intercontinentale e Ama
tori Catania 6; Cus Roma 4; Cus 
Genova 0. . 

Gorghetto e Spillare sen
io scusanti • Eccellente 
Il giovanissimo Barbano 
Alla line SU9 

INNOCENTI — hltini (8), lini. 
matti (10), Benatti, Hughes (29), 
Barivirra (6). Ferracinl (14), Vre-
dilato (0). Borlrnglil (0), Fran-
t-escatu (0). Uiaiuhi (1G). 

CANON — (iorghetto (li), Medeot 
(14), Carrara (13), Milani (10), 
Christian (10). Spillare (2). Bar. 
bazza (14), Frezza (0), Kigo (0), 
Chinellnto (0). 
ARBITRI — Fiorilo e Mnrtollnl 

di Komu. 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 24 novembre 

Zorzi, allenatore della Ca
non, al termine della gara non 
ha timore di dire dei suoi 
« baby », come li chiama la 
stampa: « Non se pò perdere 
la testa così: speremo che le 
lezioni servano ». 

Speriamo, perchè i giocato
ri della Canon, di lezioni, se 
continuano a giocare così, ne 
prenderanno ancora. Certo og
gi avevano di fronte l'Inno
centi e la sconfitta (69-83) era 
in programma, ma la mancan
za di reazione, di grinta, e di 
responsabilità in ogni fase del
la gara, non è assolutamen
te comprensibile. Soprattutto 
all'inizio del secondo tempo, 
quando i milanesi hanno tira
to le fila in difesa e alzato leg
germente il ritmo, i veneziani 
si sono come terrorizzati. Pal
loni buttati via, passaggi sba
gliati, cinque giocatori fermi 
come belle statuine incapaci 
di pensare e di iniziare qual
siasi azione: così l'Innocenti 
in quattro minuti ha preso 12 
punti di vantaggio e la parti
ta è praticamente terminata. 

Nella Canon l'unico da ri
cordare è Barbazzo (17 anni, 
2 metri e 6 centimetri), che è 
stato il solo a lottare sui 
rimbalzi e ad assumersi la 
responsabilità di tirare nei 
momenti difficili della gara. 
D'altronde lo ha fatto con pro
fitto, infilando una serie di 
cinque canestri consecutivi 
dalla lunga distanza. 

Gorghetto e Spillare invece 
non hanno scusanti: molto ti
morosi (in particolare il pri
mo) sfuggivano qualunque 
contrasto, e i palloni (rari) 
che uscivano dalle loro mani 
erano troppo impauriti per 
poter entrare in canestro. 

Su Christian, ' l'americano 
della Canon, va fatto un di
scorso a parte. Dotato di un 
tiro potentissimo, fa dei bloc
chi per liberare i compagni 
di squadra praticamente insu
perabili. Possiede un control
lo di palla eccezionale. I suoi 
passaggi sono deliziosi e pre
cisi. Al tiro, quando decide di 
farlo, ha un'ottima percentua
le (oggi 5 su 7). Dove però, 
almeno contro l'Innocenti, ha 
difettato in maniera clamoro
sa è stato in difesa e soprat
tutto ai rimbalzi. Oggi sem
brava che Christian non cono
scesse addirittura il movimen
to del taglia-fuori. Hughes, 
l'americano dell'Innocenti, ha 
fatto quel che ha voluto, lo 
ha sempre anticipato e al suo 
attivo al termine della gara si 
registrano ben 29 punti. In 
più, nelle file veneziane man
cava anche Bufalini (si parla 
di una nuova ernia al disco) 
e la sua assenza si è fatta sen
tire parecchio: basta guardare 
lo « scoe », Innocenti 46 rim
balzi, Canon 26. 
• Per l'Innocenti non c'è mol
to da dire, i milanesi hanno 
vinto senza dannarsi molto. 
Bisogna aggiungere, e questo 
non va certo ad onore dei vene
ziani, che la squadra di Faina ha 
sbagliato parecchio, non ha 
giocato certo al meglio. So
prattutto all'inizio della gara. 
Iellini, Brumatti e Bariviera 
sembravano legati nei movi
menti. Brumatti si lasciava 
sfuggire per tre volte consecu
tive Carraro che, liberissimo, 
riceveva da Christian e segna
va. 

La Canon aveva cosi buon 
gioco: si ammucchiava là do
ve c'era la palla e i milanesi 
invece di ricominciare lo sche
ma tentavano soluzioni forza. 
te. A questo si aggiungevano 
alcuni errori da « sotto » con 
giocatori dell'Innocenti a tira
re tre volte e a sbagliare tre 
volte, per cui la squadra di 
Zorzi riusciva senza far nulla 
di eccezionale ad accumulare 
anche un vantaggio di 7 punti. 

Poi interveniva Faina e met
teva in campo Benatti e Bian
chi. Le sospensioni di quest'ul
timo e i canestri di Hughes 
riportavano la gara in parità. 
I milanesi scendevano al ripo
so con 4 punti di vantaggio 
(35-39). Nella ripresa era suf
ficiente mettere a posto la di
fesa, abbandonare i nervosi
smi, e per i timidi giocatori 
di Zorzi la partita era finita. 

Silvio Trevisani 

RISULTATI GRUPPO 1 
A Cagliari: ForM batte Brill 1IC-

94 (MM;>; a Rieti: Brina batte 
FAG «3-7» (41-39); a Varrae: IgaLi 
batte SInudyne 99-tr: (58-43); a 
Milano: Mobilqaatlro batte Duco 
KMI ( 11-45); a Vicenza: Innocen
ti batte Canon S3-CT (39-35); a Bo
logna: Ateo batte Sapori ««-57 
(32-30): a L'dine: Snaldera batte 
IBP 95-K (4S-4S). - -

LA CLASSIFICA 
Igni» r Forst punti 20; Innocen

ti 18; Shradyne e Sapori 14; Mo-
hitquattro e Alco 12; Canon. Sciai-
dero e Brina 18; IBP C; Brill e 
Duco 4; FAG 0. 

RISULTATI GRUPPO 2 
A Trieste: Pinti Inox-Uord 88-57 

87-29); a Pesaro: MaxmoMll-Au
sonia 189-74 (58-36); a Brescia: 
Racla-Rondine 7S-84 (43-33); a arie
ti: Jolly-Moretti 75-89 (59-59); m 
BrhwrW: Uh . Brlndhri-Alpe 8848 
(3944). 

LA CLASSIFICA 
Jolly prati 8; Pinti I M X e Me». 

mobili 8; Moretti. lUMtaw, «a-
clà e IJb. Brindi*! 4; AaooaU • 
Uoyd 2; Alpe 0. -

L'Ignis supera la Sinudyne 9947 

Meneghin è l'anima 
di una vittoria ardua 
Duello tra gii americani Morse (32 punti) e McMHIen (27) 

KiNIS: Rusconi (4), (Knola (8), 
Meneghin (24), Morse (3-!), Bis
so» (14), Zanattu (14), Carni ria 
non entrato, Salvanesclil (2), 
Gualco (1), Rizzi non entrato. 

SINUDVNK: Allumici» (8). Anto-
nelli (7), Serafini (23). Berto-
lotti (20). IMcMillan (27), Itene!-
li (2). Violante. Valenti. Tornasi-
ni non entrali. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e 
K.sposito di Napoli. 
NOTE: Usciti per cinque falli: 

Meneghin al 10" del s.t . Serafini 
al 14' Morse al 18' Bisson al 20'. 
Tiri liberi- Ignis 13 su 14, Sinudy
ne 13 bu 19. 

SERVIZIO 
' VARESE, 24 novembre 

I cinquemila spettatori circa 
presenti al Palazzetto di Ma-
snago non sono stati certo de
lusi: Ignis e Sinudyne hanno 
infatti disputato un incontro 
entusiasmante. La squadra di 
Peterson ha così confermato 
di essere una candidata da 
non sottovalutare per l'am
missione al girone finale. 

Tra i bolognesi era molto 
attesa la prova di McMillan 
che è stato puntuale all'appun
tamento, soprattutto-nella pri
ma parte della gara, quando 
Morse ha avuto qualche diffi
coltà nell'ostacolarlo. L'ameri
cano della Sinudyne, meno in
cisivo nella ripresa, ha chiuso 

l'incontro con un bottino per
sonale di ventisette punti (13 
su 29) e con 22 rimbalzi con
quistati. Nel complesso co
munque la Sinudyne ha forni
to una buona prova d'insieme. 

La prestazione positiva dei 
bolognesi non è stata comun
que sufficiente per mettere in 
discussione il risultato. L'I
gnis è sempre stata al coman
do ed è riuscita anche ad ac
cumulare un certo vantaggio 
nella prima parte della gara 
grazie ad un Meneghin in ot
tima forma, preciso nel tiro e 
molto prezioso sotto i tabel
loni. La Sinundyne approfit
tando della sua assenza, dovu
ta ai tre falli accumulati nel 
primo tempo, è riuscita nella 
ripresa a recuperare il passi
vo e a farsi pericolosamente 
sotto. 

All'8' i bolognesi si portava
no ad una sola lunghezza (66-
65) e l'Ingis era costretta a 
subire le inizintive degli av
versari. • Ma l'Ignis, riacqui
stato il controllo della gara, 
riusciva a stroncare ogni ulte
riore resistenza dei bolognesi 
affidandosi ai tiri piazzati di 
Morse e di Zanatta. 

Carlo Meazza 

Snaidero-IBP 95-86 

Una partita 
che ha 

detto poco 
SN'AIOERU: Mellita (10), Pierlc 

(8). Giorno (14), Natali (2). Pa-
schinl (3). Malagoli (14), McDa-
nleLs (44). Bla&lzzo (0). Cagnaz-
zo (0). Non entrato Delle Ve-
dote. - > . -. 

IBP SCATTO: Quercia (14). Laz-
zar! (15), Rago (2). Corno (4). 
.Malachia (4). Sorenson (41). Fos
sati (4). Kunderfranco (2). To
rnassi (0). Non entrato Matracci. 

ARBITRI: Burcovich e Chlaranda 
di Venezia. 

UDINE, 24 novembre 
(r. ma.) - Se si toglie l'altale

na di canestri dei due contrappo
sti americani, ben poco resta di 
questa partita che, nonostante la 
vittoria abbastanza ampia, non ha 
fugato le preoccupazioni per il ca
lo registrato dalla Snaidero da 
alcuni incontri a oggi. La squadra 
ha subito per lungo tempo nella 
prima parte la pressione dei più 
modesti avversari che, guidati da 
un irresistibile Sorenson. erano 
riusciti a raggiungere un vantag
gio massimo di otto punti, che i 
padroni di casa recuperavano len
tamente e solo verso la fine. 

I romani accusavano però lo 
sforzo nella ripresa, pur mantenen
do al limite dei quattro, cinque 
punti il loro passivo, fino a che 
nelle file arancione entrava Melli
ta a sostituire Natali, pasticcione 
come sempre, e l'intera squadra 
riprendeva tono, anche per il con
sistente apporto di Giorno. Soren
son perdeva gran parte dello 
smalto iniziale, mentre sul fronte 
opposto McOaniels continuava con 
i suoi micidiali canestri (altissi
ma la sua percentuale di tiri uti
li) e negli efficaci interventi sul 
i imbalzi difensivi. . 

Complessivamente, però, entram
be le squadre non sono andate 
oltre una dignitosa prestazione; 
gli ospiti hanno fatto del loro 
meglio distinguendosi anche con 
l'ottimo Fossati, infaticabile re
gista delle retrovie e Quercia, mol
to lucido e redditizio, finché la 
squadra ha tenuto un certo ritmo. 

• RUGBY — Gli AH Blacks di 
Nuova Zelanda hanno battuto fa
cilmente la nazionale irlandese per 
13-6, in un incontro disputatosi a 
Dublino. 

Battendo la Fag 83-78 

La Brina 
vince ma 
a fatica 

BRINARIETI: LaurischI (22). Ven
demmi (13). Maslni (12). Cerio-
ni (17), Gennari (15), Stagni (4), 
Slmeoni, Bastianonl. 

FAG PARTENOPEI Andrena (13). 
Trevlsan (21), Musetti (2), Fu
cile (18). Scodavolpe (16). Clor-

• fi (6), Errico P. (2). 
ARBITRI: Solcnghl e Carmina di 

Milano. 
NOTE: usciti per cinque falli 

Cioffi <F.). Stagni (B.). Cerioni 
tB.). Tiri liberi: Brina 13 su 16; 
FAG 14 su 18. 

RIETI, 24 novembre 
fa. f. m.) - Per la Brina, nelle 

intenzioni un po' troppo presun
tuose dello staff tecnico, quella di 
oggi dot et a essere poco meno che 
una partita di allenamento, una 
specie di < marcia trionfale » che 
l'a\rebbc doluta portare al rag
giungimento ed si superamento del 
centesimo cesto in partita: ime-
ce ha ilnto a malapena per soli 
cinque punti, alando per di più 
« sotto » per buoni tratti del pri
mo e. soprattutto, del secondo 
tempo. 

E' che se è \ero come ogni par
tita metta dialetticamente in luce 
le Intrinseche debolezze di questa 
squadra, è pur tero come queste 
debolezze non vengana altrettanto 
eliminate o ridotte nella partita 
successila, ma riaffiorino In forma 
e modi sempre più vistose. Ogni 
qualvolta infatti la Brina si trova 
davanti ad un gioco di velocità e 
di attacco, tira 11 fiato e perde 
terreno. . . 

La FAG intatti ha saputo (e po
tuto) imporre per tutte la partita 
un gioco impostato sulla forte ve
locita — soprattutto da parte del 
play-maker vicentino Trevisan. del
l'* esterno » Fucile e dell'ottimo 
palleggiatore Scodavolpe (in squa
dra da appena due settimane) — 
gioco die ba letteralmente diso
rientato la Brina, squadra (oc
corre pur dirlo) umanamente non 
proprio giovane ed abituata ad un 
gioco elaborato e virtuoslstico. 

S U di fatto che Stagni fino al
l'espulsione ha girato a vuoto nel 
vano tentativo di « tenere > Trevi-
san. E poi l'« oso » delle altezze: 
pesante e scarsamente risolvente 
(si è « bevuto » parecchi cesti) 
quella di Vendeminl. organica ed 
utile «.nella di Andrews. 

Pali» toeltt. lailall 

Chiesto un 
rinnovamento delle 

strutture che 
governano 
il ciclismo 
/ROMA, 24 novembre 

Le società ciclistiche del 
Lazio riunite, oggi a congres
so hanno votato un ordine del 
giorno che impegna la fede
razione ciclistica a muoversi 
in precise direzioni. Approva
to all'unanimità il documen
to apre con un breve pream
bolo nel quale è detto: « Le 
società del Lazio constatata 
l'attuale grave situazione eco
nomica, sanitaria e morale 
dell'attività ciclistica, chiedo
no, al fine di migliorarla, un 
rinnovamento e potenziamen
to delle strutture che la go
vernano e indicano nella riso
luzione dei seguenti problemi 
un primo passo verso lo sco
po ». 

Questi punti elencati nel do
cumento chiedono che siano 
invitate le industrie del ciclo 
e degli accessori a praticare 
per i loro articoli prezzi in
feriori agli attuali ai tessera
ti, che i premi vengano pagati 
entro quindici giorni dalla ef
fettuazione delle gare (si di
ce che adesso passi anche un 
anno prima di tale pagamen
to) e che siano aumentati, si 
domanda una assistenza sani
taria adeguata per i corrido
ri e che un medico regionale 
sia a loro disposizione, che 
siano migliorate le garanzie 
per la incolumità e l'integri-
tà fisica dei corridori nonché 
un adeguamento del risarci
mento dei danni agli infortu
nati. 

Particolarmente severo l'or
dine del giorno è al riguardo 
dei bilanci per i quali chie
de che siano presentati an
nualmente in modo analitico 
con note giustificative in vi
sione alle società, mentre in 
un altro punto chiede la ver-
balizzazione e la pubblicazio
ne di tutti eli atti di governo. 

Votato dopo l'approvazione 
del bilancio e della relazio
ne, prima che si procedesse 
alla elezione dei nuovi diri
genti, l'o.d.g. diviene un im
pegno per questi che dovran
no ovviamente difenderlo an
che in sede congressuale na
zionale. L'assemblea ha suc
cessivamente eletto Maurizi 
presidente, Flamini e Deside
ri vice presidenti, Anzellini, 
Brilli, Bucci, D'Ambrosio, Mo
setti, Pontisso, Possanzini e 
Turtoro consiglieri. 

TOTIP 
PRIAAA CORSA 

1) TIMOTHY T. 
2) CHABLIS 

SECONDA CORSA 
1) CECILlANO 
2.) BONIR . . 

TERZA CORSA 
1 ) HUGE 
2) SETOLINA 

QUARTA CORSA 
1) PALAGRUZA 
2 ) TISIFONE 

QUINTA CORSA 
1) DIALOGO 
2) COMET 

SESTA CORSA 
1) ARABESCO 
2) BRONTE 

LE QUOTE: ai 2 « 12 
ro 7.073.200; ai 51 « 
Uro 272.000; ai 614 « 
lira 22.300. 

1 
1 

1 
.- X 

1 
2 

1 
1 

2 
2 

X 

1 

» li-
11 » 
10» 

Hockey 

Alleghe e Cortina 
binomio di testa 

CORTINA D'AMPEZZO, 
24 novembre 

Al termine della quarta gior
nata del campionato naziona
le di hockey su ghiaccio, due 
compagini sono al comando 
della classifica generale con 
punteggio pieno: . Cortina ed 
Alleghe. 

Questi, risultati e classifica 
dalla quarta giornata: Cor
tina-Asiago 18-2; Bolzano-Me
rano 10-2; - Alleghe-Gardena 
10-9; Brunice-Milano 5-3; Au-
ronzo-Latemar 6-5. 

Classifica: Cortina ed Alle
ghe punti 8; Gardena e Bol
zano 6; Auronzo e Milano 4; 
Merano e Brunlco 2; Asiago e 
Latemar 0. 

La Mobilqiattro grazie a /tra botte la Dfco fff-f 7 J 

Villalta ancora «super» 
L'atteso «golden-boy» secondo le migliori previsioni 

MOBILQUATTRO: Jura 37. Ger-
gali P. S, Papetti 7. Kirofdi 2. 
Guidali 4. Veronesi lf. Roda 4. 

' Grippa \, Gereati G. 4, Castel
lani. 

DICO: VHIalU 39. Berlini 9. Quin-
- faville 11. Rorghetlo II. Meier 

16, De Sc'ani. Pascucci, Odoli . 
ni 1. Zampini. 

ARBITRI: Morelli ( Por» tederà) e 
Vitolo (Pisa). 
NOTE: Tiri liberi Mobilquattro 

14 su 16; Duco 12 su 24. Uscito 
per 5 falli Berlini <D> al 39'. 

MILANO, 24 novembre 
La Mobilquattro, dopo Io 

scivolone di mercoledì scorso 
con l'IBP, non certo brillan
do, ha avuto la meglio sul 
Duco (88-81). Guerrieri dice 
tante grazie al suo Jura (ben 
37 i punti che ha segnato lo 
americano) che ancora una 
volta ha fatto vincere la Mo
bilquattro, squadra dalle idee 
un po' troppo appannate. 

Mobilquattro-Duco era più 
che altro attesa per vedere 
all'opera il goldenboy del 
basket di casa nostra: il 1 Sen
ne Renato Villalta (204 centi
metri). Pensate che la squa
dra mestrina, per questo elo

catore, ha avuto offerte di 
ben 300 milioni! Oggi, veden
do giocare il trevigiano, abbia
mo capito perché diverse so
cietà hanno offerto cifre astro
nomiche per questo giovanis
simo dall'avvenire più che 
roseo. 

Nonostante la sua mole, Vil
lalta, gioca con una agilità 
impressionante. Ha classe da 
vendere, una visione dal gioco 
lucidissima e una continuità 
sbalorditiva. E* stato Villalta 
a portare la squadra veneta in 
« A ». Ed anche se dagli USA 
è arrivato Meir, « l'america
no» del Duco è lui. Oggi ha 
siglato 30 punti. Avrebbe po
tuto segnarne più di 40 se 
nella parte iniziale dell'incon
tro avesse giocato con mag
gior concentrazione. 

Certo, Villalta non conosce 
ancora tutti i trucchetti del 
mestiere, comunque il trevi
giano ha tutte le carte a po
sto per diventare un auten
tico fuoriclasse. 

« Non nego che giocare sul 
parquet di Milano — ha detto 
— mi ha procurato una certa 

emozione, specialmente all'ini
zio. Come al solito sono stato 
marcatissimo e oggi per poco 
non perdevo un dente... ». 

Della squadra mestrina è 
piaciuto molto anche 11 gio
vane Borghetto, un tipo fred
do, che da « fuori » non per
dona. Purtroppo il Duco ha 
la scalogna di avere lo stra
niero più scadente del cam
pionato (il primo canestro di 
Meier è giunto al 18!) e cosi 
oggi ha perso un match che 
meritava di vincere. 

Della formazione milanese 
poco da dire. Bravissimo Jura, 
che ha centrato da tutte le 
posizioni, bravo Veronesi (14), 
che però deve Imparare a gio
care con meno foga. Papetti, 
che Guerrieri non ha utiliz
zato per tutto 11 primo tempo, 
ha sciorinato qualcosa di ap
pena decente negli ultimi 5 mi
nuti. 

Una cosa è certa: se la Mo
bilquattro non si trasforma a 
tempo di record, alla «poule» 
finale non ci arriva. 

.. Pino Beccar!» 

? 
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Azienda giovane, la La
verda s.p.a. di Trento (na
ta nel 1962, ultima delle 
tre società del gruppo — 
la Pietro Laverda per la 
produzione di macchine a-
gricole fu fondata nel 1873 
e la Moto Laverda nel do
poguerra, entrambe a Bre-
ganze in provincia di Vi
cenza —) si gettò con co
raggio nel settore della pro
duzione delle « roulottes » 
o ' « caravans » in un mo
mento che offriva prospet
tive buone per il mercato 
nazionale. 

L'azienda con le sue ca
ravans della serie « chioc
ciola », sia pure con rela
tiva lentezza, si affermò po
sitivamente per alcune ca
ratteristiche costruttive, non 
ultima la robustezza. 

Nel 1973 la Laverda, or
mai consqlidate le sue po
sizioni (dopo la Roller di 
Calenzano, la Arca di Po-
mezia e la milanese El-
nagh, la produzione della 
Casa trentina si è attesta
ta, più o meno alla pari, 
con le due o tre altre a-
ziende italiane del settore 
che hanno buona fama oggi 
anche all'estero), attuò la 
prima scelta « rivoluziona
ria », almeno sul piano e-
stetico, nella progettazione 
delle sue caravans: con la 
serie « blu » — denomina
zione legata al caratteristi
co colore azzurro carico — 
lanciò i primi sei ' modelli 
di caravans a forma deci
samente « lineare » e squa
drata e caratterizzate, inol
tre, nella parte anteriore, 
dall'ampia finestra a piena 
larghezza dotata del tipico 
vetro (plexiglas) «bomba
to ». Ci fu chi dubitò che 
la nuova forma delle « rou
lottes » della Laverda — ef
fettivamente non esente da 
una certa sofisticazione — 
« sfondasse »; ma, evidente
mente, ciò è avvenuto se 
lo scorso settembre alla mo
stra internazionale del Ca-
ravaning a Calenzano, la 
Laverda non solo ha pre-

, sentato — per il 1975 — i 
quattro nuovi modelli (354, 
B355, B385 e X385 — do
ve la X indica i modelli do
tati della parete di fondo 
« estensibile » mediante ri
baltamento che allunga, in 
media di 4 metri quadri, la 
capienza della caravan —) 
che completano la serie; 
ma ha presentato anche 
quello che dovrebbe essere 
il-suo nuovo.cavallo di bat
taglia: la • « autocaravan 
A 410 », veicolo tipico del 
« campeggio itinerante », si
nora in Italia prodotto so
lo — se non andiamo er
rati — su autotelai di alcu
ne marche nazionali e stra
niere, dalla Arca di Pome-
zia. 

Entrando in questo nuo
vo settore la Laverda, mo
stra ottimismo e anche co
raggio. dato il particolare 
momento, 

Si potrebbe fare qualche 
riserva, dato il costo, co
munque, elevato che un'au
tocaravan in genere ha og
gi, e non solo in Italia. Li
mitiamoci per ora a una 
rapida presentazione delia 
nuova autocaravan della 
Laverda. 

Anche In questo caso i 
tecnici e i progettisti del
l'azienda trentina - hanno 
innovato: uno dei problemi 
che si pongono nell'autoca
ravan è la sistemazione, 
durante i viaggi di tutti i 
passeggeri, due dei quali 
trovano in genere, posto 
nella cabina di guida, men
tre gli altri (due o più a 
seconda del posti massimi 
per i quali il veicolo è o-
mologato) devono starsene 
nella parte « caravan » ve
ra e propria. 

L'autocaravan della La
verda — omologata per 4 
posti — è stata progettata 
e realizzata creando, nella 
versione giorno, oltre ai 
due posti in cabina guida, 

due altri posti nella parte 
rialzata alle loro spalle, 
collocati in una « dinette » 
sopraelevata e In posizione 
panoramica. I due passeg
geri beneficiano infatti di 
una ampia « veranda » che 
risulta un prolungamento 
della linea del tetto, il che 
consente di eliminare ogni 
sensazione di « prigionia » 
nel veicolo. 

La collocazione sopraele
vata della « dinette » in que
stione consente, inoltre, la 
utilizzazione nello spazio 
sottostante, di un ampissi
mo bagagliaio dove posso
no trovar posto tutta una 
serie di accessori o le at
trezzature mobili esterne 
Eer campeggio, dalle bom-

ole di scorta alle sedie 
pieghevoli, al canotto gon
fiabile, ecc. Per quanto ri
guarda il resto della strut
tura e dell'arredamento del
l'autocaravan esso rispetta 
i criteri, noti, di robustez
za e di ottima qualità delle 
altre 10 caravan delle serie 
« blu ». 

Un cenno a parte merita 
la scelta dell'autotelaio e 
del motore: si tratta del 
collaudassimo telaio Alfa 
Romeo « A 12 » con motore 
Diesel Perkins 4108 che la 
Casa milanese adotta da 
tempo per i suol veicoli 
« F 12 » e « A 12 » appunto. 
E' un motore che l'Alfa ha 
scelto per due doti soprat
tutto: la robustezza e quin
di la durata e i bassi con
sumi. Si tratta di un pro
pulsore a 4 cilindri in li
nea per una cilindrata tota
le di 1760 ce. con una po
tenza massima di 50 cv 
« DGM » a 3800 giri con po
tenza fiscale di 19 cv, raf

freddato ad acqua. La tra
zione è anteriore con diffe
renziale in blocco con il 
cambio. Freni: a disco an
teriori e a tamburo poste
riori con ripartitore di fre
nata. La velocità massima è 
di 95 km orari con un con
sumo a 2/3 di essa, di 6,8 
litri di gasolio per 100 km. 

Resta da dire del prezzo 
della autocaravan della La
verda: al momento della 
presentazione lo scorso set

tembre, fu indicato in 6 
milioni e 700 mila lire fran
co fabbrica. Su strada pen
siamo che, se esso non è 
stato aumentato, l'« A 410» 
dovrebbe costare con l'IVA 
e il resto, sugli 8 milioni. 
Più o meno quanto i con
fratelli italiani e stranieri 
delle stesse caratteristiche. 
Un prezzo, comunque, per 
una clientela ancora di «e-
lite ». 

A. P. 

L'autocaravan Laverda « A 410 » fotografata tu un percorso di montagna. Nella foto sopra: l'in
terno dell'* estensibile » dalla Laverda della serie X. Quattro metri quadrati in più si ottengono 
con il semplice ribaltamento dalla parete posteriore della « caravan ». 

E' stato utilizzato anche nelle imprese spaziali 

Con un nuovo materiale caschi 
sicuri per i motociclisti 
Le caratteristiche del « Lexan » - Ora viene impiegato anche nella 
costruzione di gruppi ottici per le autovetture 

Più volte, parlando di In
cidenti mortali occorsi du
rante competizioni motoci
clistiche, si è detto della si
curezza rappresentata dal-
l'abbibliamento personale 
del pilota e soprattutto si 
è discusso e polemizzato a 
lungo sulla bontà o meno 
del suo casco. Un buon ca
sco, Infatti, può, in una ca
duta a 200 chilometri orari, 
determinare la morte o la 
salvezza di chi lo adopera. 

Ciò che vale nelle corse 
è, ovviamente, valido an-

SECONDO I DATI DEI P.R.A. 

Meno auto e più camion 
immatricolati nel 7 4 

Le autovetture nuove di 
fabbrica iscritte al Pubbli
co Registro Automobilistico 
nel 1974 assommeranno al
la fine dell'anno — secondo 
esperti di statistica — a 
1.300.000. con una diminu
zione di circa 150.000 unità 
rispetto al 1973. SI tratta 
in pratica del IO1» in me
no, dovuto, com'è intuibile, 
alla crisi che ha colpito il 
settore. 

Per il momento — consi
derando, cioè, il periodo da 
gennaio a tutto ottobre — 
le iscrizioni sono state pa
ri a 1.144.733, contro 1 mi
lione 243.457 dei primi 10 
mesi dello scorso anno. Nel 
novembre e nel dicembre 
del 1973, le iscrizioni furo
no rispettivamente pari a 
96.000 ed a 109.000 unità, ma 
si teme che queste cifre 
non possano essere confer
mate negli ultimi giorni che 
ci separano dalla fine del 
1974. 

A u m e n t i , parzialmente 
compensativi, si hanno In
vece negli altri settori. Sem
pre da gennaio a tutto ot
tobre, gli autobus iscritti 
al PRA sono stati 3.912 
(+26,76» •); gli autoveicoli 

industriali, cioè autocarri e 
trattori, 85.451 (+26,53»o>; 
1 motoveicoli, ovvero i mo
tocicli ed i motocarri con 
cilindrata superiore a 50 
ce, 104.732 (+18,74» *). Il to
tale generale, considerando 
le autovetture, è di 1 mi
lione 338.833 a fronte di 
1.402.253 nel periodo analo
go dello scorso anno (—4 
e 52*.>. 

Secondo le statistiche del-
l'ACI, il mese che, nel set
tore delle autovetture, ha 
fatto registrare la maggiore 
contrazione rispetto a quel
lo corrispondente del 73 è 
stato ottobre con il 33,25** 
in meno. Si tratta di 88.685 
unità nel complesso Iscritte. 

La linea discendente ha 
assunto carattere di pro
gressività negli ultimi 4 me
si. Queste le percentuali: 
luglio —11,68»., agosto —12 
e 85°*, settembre —18» •. 

Mesi « positivi » sono sta
ti quelli di giugno (+7,05 
per cento), marzo (+0.11 
per cento) e febbraio ( + 10 
e 88»o). • 

Cali si erano registrali in
vece in maggio (—2^0»,«), 
aprile (—6.29V») e fermalo 
(-5^(W'i). 

che sulle nostre strade. Mol
ti incidenti mortali si po
trebbero quindi evitare se 
i motociclisti usassero ca
schi veramente sicuri e non 
affidassero la propria vita 
a decorativi ma inefficienti 
gusci d'uovo, pronti a sfa
sciarsi al mimmo urto. 

Un casco, per essere ve
ramente sicuro, deve infat
ti rispondere ad alcuni re
quisiti fondamentali come 
la resistenza agli urti, alla 
penetrazione, e allo schiac
ciamento. Per determinare 
se un casco ha o non ha 
queste caratteristiche, biso
gna sottoporlo ad una serie 
di lunghi test, possibili so
lo con l'impiego di compli
cati e costosi macchinari. 

Come può allora il moto
ciclista essere sicuro che il 
casco che sta per compra
re risponde in tutto e per 
tutto alle norme sulla si
curezza? 

A questa domanda sem
bra • avere definitivamente 
risposto la General Elec
tric Plastics, che ha creato 
il Lexan, un materiale pla
stico frutto di lunghi stu
di e esperienze che vanno 
dall'impiego aereo-spaziale 
(i caschi indossati dagli a-
stronauti sulla Luna sono 
in Lexan) alla costruzione 
di unità mobili sottomari
ne. Il Lexan si è cosi di
mostrato — date le sue ca
ratteristiche di assoluta re
sistenza allo schiacciamen
to. alla penetrazione, agli 
urti, agli agenti chimici ed 
atmosferici — adattissimo 
per la costruzione delle ca
lotte dei caschi da motoci
clista. 

Un casco che riporti su 
apposito cartellino la di
chiarazione che è stato co
struito in Lexan si può 
quindi considerare un ca
sco veramente sicuro. Non 
a caso in tutti 1 Paesi do
ve 1 caschi prodotti con 
questo materiale sono stati 
presentati, hanno ottenuto 
l'omologazione degli Enti 
proposti alla sicurezza 

La General Electric Pla
stics, non si è comunque 
limitata alla sola produzio
ne di materiale per la co
struzione di caschi. Il Le
xan si è rivelato un mate

riale pressoché indistrutti
bile anche per la costruzio
ne dei gruppi ottici delle 
autovetture. Un fanale po
steriore In Lexan ha innan
zitutto tre pregi: di essere 
infrangibile, inalterabile da
gli agenti atmosferici ed in
fine di avere un costo di 
produzione notevolmente in
feriore rispetto a quello di 
un normale fanale. 

E. D. V. 

Tutte 
le auto 
del mondo 

Milleseicento modelli di 
auto di oltre 200 marche 
descritti in ogni particola
re sono il contenuto " del 
volume «Tutte le auto del 
mondo » pubblicato da Quat-
troruote per il 1974-75. 

In 880 pagine, si trova 
ima rassegna completa e 
aggiornata di tutte le fab
briche di auto e di tutte la 
vetture che esse attualmen
te producono: dalle picco
lissime giapponesi alle ma
stodontiche americane, dal
le velocissime « modenesi » 
alle sconosciute cinesi. 

Illustrazioni, inserti a co
lori, fotografie, minuziosi 
disegni di • spaccati » e di 
particolari, schede tecniche 
di ogni vettura, storia di 
tutte le marche sono il con
tenuto del libro che è in 
vendita a 2.500 lire. 

Ecco il sommario del vo
lume: orientamenti tecnici 
attuali e loro possibili evo
luzioni; statistiche: l'auto 
nel mondo, l'auto in Italia; 
come si « leggono » le sche
de tecniche; le automobili; 
le marche scomparse; le 
carrozzerie; le vetture a 
tre ruote; le vetture vec
chio stile; le fuoristrada a 
4 ruote motrici; le fuori
strada a 2 ruote motrici; 
ex militari o di cessata prò-, 
duzione; indice delle mar
che. 

i ì Con il nuovo modello «A 410» su meccanica Alfa Romeo 
% ' — : -

l La Laverda entra pure nel settore \ 
ì caravan per «campeggio itinerante ì 
• • i • ! 

;- Durante il viaggio tutti i passeggeri trovano una confortevole sistemazione - Elevata ca- v 
'• pacita di carico e bassi consumi - Rimane il problema del prezzo ;• 
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